
Allegato A alla deliberazione DC/PRO/2019/135
AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO TASSA RIFIUTI (TARI) APPROVATO CON DELIBERA

PG.N.80301/2014 E SS.MM.II. IN MATERIA DI AGEVOLAZIONI E ALTRO.

Art.1
(modifiche all’art.10) 

1. Alla tabella di cui all’art.10 comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:

versione vigente

Tipologia di attività % di riduzione della superficie promiscua

AUTOCARROZZERIE 50%

VERNICIATURA-GALVANOTECNICI FONDERIE 50%

FALEGNAMERIE 50%

AUTOFFICINE PER RIPARAZIONE VEICOLI 50%

GOMMISTI 50%

AUTOFFICINE DI ELETTRAUTO  50%

TIPOGRAFIE 40%

LAVANDERIE E TINTORIE  40%

OFFICINE DI CARPENTERIA METALLICA  40%

DISTRIBUTORI DI CARBURANTE 30%

ALTRE ATTIVITA' DI TIPO INDUSTRIALE

PRODUTTIVE DI RIFIUTO SPECIALE NON

ASSIMILATO/NON ASSIMILABILE DIVERSO DA
QUELLO RICONDUCIBILE ALLE 

SOPRAELENCATE

TIPOLOGIE DI ATTIVITA'.

30%

AMBULATORI MEDICI E DENTISTICI  20%

STUDI E LABORATORI ODONTOIATRICI 20%

Proposta di modifica

Tipologia di attività % di riduzione della superficie promiscua

AUTOCARROZZERIE 50%

VERNICIATURA-GALVANOTECNICI FONDERIE 50%

FALEGNAMERIE 50%
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AUTOFFICINE PER RIPARAZIONE VEICOLI 50%

GOMMISTI 50%

AUTOFFICINE DI ELETTRAUTO  50%

TIPOGRAFIE 40%

LAVANDERIE E TINTORIE  40%

OFFICINE DI CARPENTERIA METALLICA  40%

CASE DI CURA, OSPEDALI 35% 

DISTRIBUTORI DI CARBURANTE 30%

ALTRE ATTIVITA' DI TIPO INDUSTRIALE 

PRODUTTIVE DI RIFIUTO SPECIALE NON 
ASSIMILABILE DIVERSO DA QUELLO 
RICONDUCIBILE ALLE SOPRA-ELENCATE 

TIPOLOGIE DI ATTIVITA'.

30%

AMBULATORI E POLIAMBULATORI MEDICI E 
DENTISTICI , STUDI E CLINICHE VETERINARI

20%

STUDI E LABORATORI ODONTOIATRICI 20%

Art.2
(modifiche all’art.15)

1.L’art.15 è modificato come segue:

Versione attuale Versione modificata

Art. 15
APPLICAZIONE DEL TRIBUTO IN FUNZIONE 
DELLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO
1. Il tributo è dovuto per intero nelle zone in cui

il  servizio relativo allo smaltimento dei  rifiuti

solidi  urbani  interni  ed  assimilati  è  svolto  in

regime  di  privativa.  Il  tributo  è  comunque

applicato per intero ancorché si tratti di zona
non  rientrante in  quella  perimetrata quando,

di fatto, detto servizio è attuato.

2. Fermo restando che gli occupanti o detentori

degli  insediamenti  comunque  situati  fuori

dell'area di  raccolta  sono tenuti  a  conferire  i

rifiuti  urbani  interni  ed  assimilati  nei
contenitori  viciniori,  in  tale  zona  il  tributo  è

dovuto:

a)  in  misura  pari  al  40%  della  tari<a  se  la

distanza  dal  più  vicino  punto  di  raccolta

Art. 15
APPLICAZIONE DEL TRIBUTO IN FUNZIONE 
DELLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO
1. Il tributo è dovuto per intero nelle zone in cui

il  servizio relativo allo smaltimento dei  rifiuti

solidi  urbani  interni  ed  assimilati  è  svolto  in

regime  di  privativa.  Il  tributo  è  comunque

applicato per intero ancorché si  tratti  di zona
non rientrante in quella perimetrata quando, di

fatto, detto servizio è attuato.

2. Fermo restando che gli occupanti o detentori

degli  insediamenti  comunque  situati  fuori

dell'area  di  raccolta  sono  tenuti  a  conferire  i

rifiuti  urbani  interni  ed  assimilati  nei
contenitori  viciniori,  in  tale  zona  il  tributo  è

dovuto:

a)  in  misura  pari  al  40%  della  tari<a  se  la

distanza  dal  più  vicino  punto  di  raccolta
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rientrante  nella  zona  perimetrata  o  di  fatto

servita è di almeno 201 mt e non supera 500

mt;

b)  in  misura  pari  al  30%  della  tari<a  se  la

suddetta distanza supera 500 mt. e fino a l000
mt.;

c)  in  misura  pari  al  20%  della  tari<a  per

distanze superiori ai l000mt.

3.  In  presenza  delle  condizioni  previste  al

comma  656  dell’art.  1  L.147/13  la  tassa  è

dovuta  nella  misura  del  20%  ,  previa
necessaria di<ida del contribuente al  Gestore

del  Servizio e al competente Settore Entrate-

U<icio  TA.RI  del  Comune.  Dalla  data  della

di<ida, qualora non si sia provveduto entro 30

giorni lavorativi a porre rimedio al disservizio,

decorrono gli e<etti sulla tassa.

rientrante  nella  zona  perimetrata  o  di  fatto

servita è di almeno 201 mt e non supera 500

mt;

b)  in  misura  pari  al  30%  della  tari<a  se  la

suddetta distanza supera 500 mt. e fino a l000
mt.;

c)  in  misura  pari  al  20%  della  tari<a  per

distanze superiori ai l000mt.

3.  In  presenza  delle  condizioni  previste  al

comma  656  dell’art.  1  L.147/13  la  tassa  è

dovuta nella misura del 20% , previa necessaria
di<ida del contribuente al Gestore del Servizio

e alla competente U.I. Entrate-U<icio TA.RI del

Comune. Dalla data della di<ida, qualora non

si  sia  provveduto  entro  30  giorni  lavorativi  a

porre  rimedio  al  disservizio,  decorrono  gli

e<etti sulla tassa.

Art.3
(modifiche all’art.17)

1.L’art.17 è modificato come segue:

Versione attuale Versione modificata

Art.17
AGEVOLAZIONI  PER  LA  RACCOLTA
DIFFERENZIATA E L’AVVIO AL RECUPERO
1.  Ai  contribuenti,  utenze  domestiche,  che

facciano  utilizzo  della  compostiera  o  che
conferiscano  rifiuti  in  forma  di<erenziata

direttamente al  centro di  raccolta  autorizzato

(c.d.  stazione  ecologica  attrezzata  o  isola

ecologica)  e  ai  contribuenti,  utenze  non

domestiche,  che  abbiano  avviato  rifiuti

assimilati  al  riciclo  direttamente  o  mediante
azienda  autorizzata,  sono  riconosciute  -  ai

sensi dell'art.1 commi 658 e 649 della L.147/13-

le agevolazioni di cui ai seguenti commi, se in

regola  con  il  pagamento  della  tassa  rifiuti

risultante dovuta alla data del 31/12 dell'anno

precedente  a  quello  di  e<ettuazione  del
conguaglio di cui al successivo comma 5.1

2. La riduzione di cui al comma 1 relativa alle

Art.17
AGEVOLAZIONI  PER  LA  RACCOLTA
DIFFERENZIATA E L’AVVIO AL RECUPERO
1.  Ai  contribuenti,  utenze  domestiche,  che

facciano  utilizzo  della  compostiera  o  che
conferiscano  rifiuti  in  forma  di<erenziata

direttamente al  centro di  raccolta  autorizzato

(c.d.  stazione  ecologica  attrezzata  o  isola

ecologica)  e  ai  contribuenti,  utenze  non

domestiche,  che  abbiano  avviato  rifiuti

assimilati  al  riciclo  direttamente  o  mediante
azienda  autorizzata,  sono  riconosciute  -  ai

sensi dell'art.1 commi 658 e 649 della L.147/13-

le agevolazioni di cui ai seguenti commi, se in

regola  con  il  pagamento  della  tassa  rifiuti

risultante dovuta alla data del 31/12 dell'anno

precedente  a  quello  di  e<ettuazione  del
conguaglio di cui al successivo comma 5.2

2. La riduzione di cui al comma 1 relativa alle

1 Comma così integrato da deliberazione PG.N. 344638/2015.

2 Comma così integrato da deliberazione PG.N. 344638/2015.
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utenze domestiche trova applicazione in base

ai

seguenti criteri:

a)  la  riduzione  correlata  alle  stazioni

ecologiche  attrezzate  è  rapportata  alla
quantità  dei  rifiuti  di<erenziati  conferiti  in

stazione  ecologica  attrezzata  nel  corso

dell'intero  anno  solare  secondo  la  seguente

formula:  sconto pari  a 0,10 euro/Kg di  rifiuto

conferito  in  stazione ecologica,  con  un limite

minimo  di  1kg  di  rifiuto  annuo,  fino  ad  un
ammontare massimo di sconto pari al 30% del

tributo  dovuto  (comprensivo  del  tributo

provinciale) in relazione all’unità immobiliare a

cui sia riferibile il rifiuto di<erenziato conferito;

a tal fine,  in mancanza di oggettivi riscontri, il

rifiuto di<erenziato oggetto di conferimento si
presume prodotto nell’abitazione di residenza

del  contribuente  o,  in  mancanza,

nell’abitazione di maggior superficie;

b)  la  riduzione  legata  al  compostaggio

domestico  –  da  e<ettuarsi  secondo  requisiti

(es.  la  disponibilità  di  un  giardino  privato)  e
modalità  individuate  dal  regolamento  del

Settore  Ambiente  e  Verde  disciplinante  lo

svolgimento del pubblico servizio di raccolta -

è quantificata  nella  misura  percentuale  del

10%, della tari<a, con e<etto dal primo giorno

del  bimestre  solare  successivo  a  quello della
presentazione  di  apposita  istanza  in  cui  il

contribuente attesta di voler praticare in modo

continuativo  il  compostaggio.  Questa  istanza

ha  e<etto  anche  per  le  annualità  successive

salvo  modifiche  delle  condizioni  ad  esse

sottese  e  fermo l'obbligo  del  contribuente  di
dichiarare  tempestivamente  al  Comune

l'eventuale  successiva  cessazione  di  detta

attività  di  compostaggio.  La presentazione  di

detta istanza autorizza il Comune e/o il Gestore

ad e<ettuare  verifiche,  anche periodiche,  per

accertare l'e<ettiva pratica del  compostaggio.
Gli  utenti  che  già  praticavano  attività  di

compostaggio  alla  data  del  31/12/2013

accedono  d'u<icio  per  l'annualità  2014  alla

scontistica  per  compostaggio  in  base  agli

elenchi  forniti  dal  Gestore.  Il  riconoscimento

utenze domestiche trova applicazione in base

ai

seguenti criteri:

a)  la  riduzione  correlata  alle  stazioni

ecologiche attrezzate è rapportata alla quantità
dei  rifiuti  di<erenziati  conferiti  in  stazione

ecologica attrezzata nel corso dell'intero anno

solare  secondo  la  seguente  formula:  sconto

pari  a  0,10  euro/Kg  di  rifiuto  conferito  in

stazione ecologica, con un limite minimo di 1kg

di  rifiuto  annuo,  fino  ad  un  ammontare
massimo  di  sconto  pari  al  30%  del  tributo

dovuto (comprensivo del tributo provinciale) in

relazione  all’unità  immobiliare  a  cui  sia

riferibile il  rifiuto di<erenziato conferito;  a tal

fine,   in  mancanza  di  oggettivi  riscontri,  il

rifiuto di<erenziato oggetto di conferimento si
presume prodotto nell’abitazione di residenza

del  contribuente  o,  in  mancanza,

nell’abitazione di maggior superficie;

b)  la  riduzione  legata  al  compostaggio

domestico  –  da  e<ettuarsi  secondo  requisiti

(es.  la  disponibilità  di  un  giardino  privato)  e
modalità  individuate  dal  regolamento  del

Settore  Ambiente  e  Verde  disciplinante  lo

svolgimento del pubblico servizio di raccolta -

è quantificata  nella  misura  percentuale  del

10%, della tari<a, con e<etto dal primo giorno

del  bimestre  solare  successivo  a  quello  della
presentazione  di  apposita  istanza  in  cui  il

contribuente attesta di voler praticare in modo

continuativo  il  compostaggio.  Questa  istanza

ha  e<etto  anche  per  le  annualità  successive

salvo  modifiche  delle  condizioni  ad  esse

sottese  e  fermo  l'obbligo del  contribuente  di
dichiarare  tempestivamente  al  Comune

l'eventuale  successiva  cessazione  di  detta

attività  di  compostaggio.  La  presentazione  di

detta istanza autorizza il Comune e/o il Gestore

ad  e<ettuare  verifiche,  anche  periodiche,  per

accertare l'e<ettiva pratica del  compostaggio.
Gli  utenti  che  già  praticavano  attività  di

compostaggio  alla  data  del  31/12/2013

accedono  d'u<icio  per  l'annualità  2014  alla

scontistica  per  compostaggio  in  base  agli

elenchi  forniti  dal  Gestore.  Il  riconoscimento
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dello sconto resta comunque condizionato, in

tutti  i  casi,  dalle  risultanze  della  prevista

attività di controllo sull'e<ettività della pratica

del compostaggio.

3.  In  base  al  successivo riscontro del  gestore
del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti si

provvederà d'u<icio a quantificare le riduzioni

spettanti  alle  utenze  domestiche  per  la

raccolta  di<erenziata  in  stazione  ecologica  o

mediante  utilizzo  di  compostiera  e  ad

e<ettuarne il relativo conguaglio e/o rimborso. 
4. La tassa non è dovuta (ed è quindi scontata)

nella  misura  di  0,20  euro/kg  dai  titolari  di

utenze  non  domestiche  che,  previa

presentazione di  apposita istanza,  dimostrino

di aver avviato al riciclo determinate quantità

di rifiuti assimilati prodotti dalle loro attività a
condizione  che  il  richiedente  produca  al

Comune  apposita  documentazione  probante

la  tipologia e  la quantità di  rifiuto assimilato

avviato a riciclo.

In  ogni  caso  la  suddetta  agevolazione-  in

considerazione  del  rifiuto  assimilato
contestualmente  producibile  e  smaltibile

tramite il pubblico servizio di raccolta ai sensi

del comma 641 (presunzione di produzione di

rifiuto urbano e assimilato)- non potrà incidere

per  oltre  il  40%  sull'ammontare  totale  della

tassa dovuta.
5. La riduzione di cui al comma 4 è applicata a

conguaglio  sulla  tassa  dovuta  per  l'anno

successivo  in  base  al  positivo  riscontro

dell'u<icio sull'e<ettiva esistenza dei necessari

presupposti . A tal fine il contribuente è tenuto

a  consegnare  all'u<icio  TA.RI.  tutta  la
necessaria  documentazione  attestante  la

qualità e quantità di rifiuti assimilati avviati a

riciclo  nel  corso  dell'anno  interessato  dalla

richiesta  di  agevolazione  entro  il  20  gennaio

dell'anno successivo.

6.  Ai  fini  della  riduzione  di  cui  al  precedente
comma 4 non si  tiene conto in ogni caso dei

rifiuti di imballaggio secondari eventualmente

conferiti  in  regime  di  raccolta  di<erenziata,

posto  che-  quand'anche  considerabili  rifiuti

speciali  assimilati  -il  loro  riciclo/recupero

dello sconto resta comunque condizionato, in

tutti  i  casi,  dalle  risultanze  della  prevista

attività di controllo sull'e<ettività della pratica

del compostaggio.

3.  In  base  al  successivo riscontro del  gestore
del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti si

provvederà d'u<icio a quantificare le riduzioni

spettanti alle utenze domestiche per la raccolta

di<erenziata in stazione ecologica o mediante

utilizzo  di  compostiera  e  ad  e<ettuarne  il

relativo conguaglio e/o rimborso. 
4. La tassa non è dovuta (ed è quindi scontata)

nella  misura  di  0,20  euro/kg  dai  titolari  di

utenze  non  domestiche  che,  previa

presentazione di  apposita istanza,  dimostrino

di aver avviato al riciclo determinate quantità

di rifiuti assimilati prodotti dalle loro attività a
condizione  che  il  richiedente  produca  al

Comune apposita documentazione probante la

tipologia  e  la  quantità  di  rifiuto  assimilato

avviato a riciclo.

In  ogni  caso  la  suddetta  agevolazione-  in

considerazione  del  rifiuto  assimilato
contestualmente  producibile  e  smaltibile

tramite il pubblico servizio di raccolta ai sensi

del comma 641 (presunzione di produzione di

rifiuto urbano e assimilato)- non potrà incidere

per  oltre  il  40%  sull'ammontare  totale  della

tassa dovuta.
5. Le riduzioni di cui al comma 2 lett.a) e al
comma  4 sono  applicate  a  conguaglio  sulla

tassa dovuta per l'anno successivo in base al

positivo  riscontro  dell'u<icio  sull'e<ettiva

esistenza dei necessari presupposti . Ai soli fini
della  riduzione  di  cui  al  comma  4  il
contribuente è tenuto a consegnare all'u<icio

TA.RI.  tutta  la  necessaria  documentazione

attestante  la  qualità  e  quantità  di  rifiuti

assimilati  avviati  a riciclo  nel  corso dell'anno

interessato  dalla  richiesta  di  agevolazione

entro il 20 gennaio dell'anno successivo.
6.  Ai  fini  della  riduzione  di  cui  al  precedente

comma 4 non si  tiene conto in ogni caso dei

rifiuti di imballaggio secondari eventualmente

conferiti  in  regime  di  raccolta  di<erenziata,

posto  che-  quand'anche  considerabili  rifiuti
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costituisce  un  doveroso  adempimento  di

legge.

speciali  assimilati  -il  loro  riciclo/recupero

costituisce un doveroso adempimento di legge.

Art.4
(modifiche all’art.17ter)

1. All'art.17ter sono apportate le seguenti modifiche: 

Versione attuale Versione modificata

Art.17ter
ULTERIORI AGEVOLAZIONI TARI 
1.  Sono  esenti  da  tassa  -   ai  sensi  dell'art.1

comma 660 L.147/13 per ragioni di preminente

interesse pubblico dell'attività ivi  esercitata-  i

centri sociali per anziani, intendendosi per tali

i  luoghi  di  incontro e di  attività destinati  agli
anziani  e  dagli   stessi  gestiti,  aperti  a  tutti  i

cittadini  ed  ubicati  in  strutture  (distribuite  in

tutti  i  Quartieri  della  città)  messe  a

disposizione  dal  Comune  come  punto  di

ritrovo in cui  poter svolgere attività di tempo

libero  e  culturali,  nonché  favorire
l'integrazione e la solidarietà sociale. I suddetti

Centri Sociali hanno forma associativa e sono

autogestiti  con  un  proprio  statuto  che  ne

regolamenta l'organizzazione e la gestione; per

frequentare  il  Centro  è  su<iciente  farne

richiesta attraverso l'iscrizione e il versamento
di  una  quota  sociale  annua.  Le  singole

associazioni devono altresì essere federate con

Associazioni  iscritte  all'Albo  Nazionale  delle

Associazioni di Promozione Sociale,  a garanzia

delle funzioni sociali esercitate.

2.  La  tassa  rifiuti  relativa  a  capannoni
funzionalmente dismessi, coinvolti in processi

di  rigenerazione  urbana  ai  sensi  degli

strumenti  urbanistici  comunali  vigenti  ovvero

oggetto  di  convenzione  ai  sensi  dell’art.  16

della legge regionale 21 dicembre 2017 n.24 ed

utilizzati  per  fini  esclusivamente  non
commerciali è calcolata per intero fino a 2000

mq  di  superficie  ed  in  ragione  del  10%  con

riferimento alla superficie eccedente.

Art.17ter
ULTERIORI AGEVOLAZIONI TARI 
1.  Sono  esenti  da  tassa  -   ai  sensi  dell'art.1

comma 660 L.147/13 per ragioni di preminente

interesse pubblico dell'attività ivi  esercitata-  i

centri sociali per anziani, intendendosi per tali i

luoghi  di  incontro  e  di  attività  destinati  agli
anziani  e  dagli   stessi  gestiti,  aperti  a  tutti  i

cittadini  ed  ubicati  in  strutture  (distribuite  in

tutti  i  Quartieri  della  città)  messe  a

disposizione  dal  Comune  come  punto  di

ritrovo in cui  poter svolgere attività di  tempo

libero  e  culturali,  nonché  favorire
l'integrazione e la solidarietà sociale. I suddetti

Centri Sociali hanno forma associativa e sono

autogestiti  con  un  proprio  statuto  che  ne

regolamenta l'organizzazione e la gestione; per

frequentare  il  Centro  è  su<iciente  farne

richiesta attraverso l'iscrizione e il versamento
di  una  quota  sociale  annua.  Le  singole

associazioni devono altresì essere federate con

Associazioni  iscritte  all'Albo  Nazionale  delle

Associazioni di Promozione Sociale,  a garanzia

delle funzioni sociali esercitate.

2.  La  tassa  rifiuti  relativa  a  capannoni
funzionalmente dismessi, coinvolti in processi

di  rigenerazione  urbana  ai  sensi  degli

strumenti  urbanistici  comunali  vigenti  ovvero

oggetto  di  convenzione  ai  sensi  dell’art.  16

della legge regionale 21 dicembre 2017 n.24 ed

utilizzati  per  fini  esclusivamente  non
commerciali è calcolata per intero fino a 2000

mq  di  superficie  ed  in  ragione  del  10%  con

riferimento alla superficie eccedente.
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3.  A  decorrere  dall’annualità  2020  sono
esenti  da  TARI  le  strutture  per  gatti  con
accertate  abitudini  domestiche  di  cui
all’art.42  del  Regolamento  comunale  di
Tutela della Fauna Urbana.
4.  A  decorrere  dall’annualità  2020  trova
automatica  applicazione  -  sulla  base  delle
risultanze della banca dati Inps relativa alle
dichiarazioni  Isee  ordinarie-  una  specifica
riduzione  della  TARI  a  favore  di  nuclei
residenti già regolarmente iscritti in tassa in
cui siano presenti 1 o più figli di età pari o
inferiore a 26 anni e la cui dichiarazione Isee
ordinaria  (in  base  alle  risultanze  di  cui
sopra) attesti un valore inferiore o uguale a
26.000 euro.  La suddetta agevolazione non
trova  applicazione  in  caso  di  recupero  di
annualità pregresse.
La suddetta riduzione è così articolata:

• riduzione del 10% della TARI a favore
del  residente  contribuente  TARI  nel
cui nucleo familiare anagrafico risulti
iscritto, quale residente, 1 figlio di età
pari o inferiore a 26 anni alla data del
31/12  dell’anno  antecedente
l’annualità  di  tassa  oggetto  di
riduzione;

• riduzione del 20% della TARI a favore
del  residente  contribuente  TARI  nel
cui  nucleo  familiare  anagrafico
risultino  iscritti,  quali  residenti,  2
figli  di  età pari  o  inferiore a 26 anni
alla  data  del  31/12  dell’anno
antecedente  l’annualità  di  tassa
oggetto di riduzione;

• riduzione del 30% della TARI a favore
del  residente  contribuente  TARI  nel
cui  nucleo  familiare  anagrafico
risultino  iscritti,  quali  residenti,  3  o
più  figli  di  età  pari  o  inferiore  a  26
anni  alla  data  del  31/12  dell’anno
antecedente  l’annualità  di  tassa
oggetto di riduzione.

Ai fini del riconoscimento della riduzione in
oggetto  il  Comune  consulta  d'uDicio
l’anagrafe  comunale  e  la  banca  dati  Inps
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relativa  alle  dichiarazioni  Isee  ordinarie,
utilizzando i  dati  ivi  risultanti  alla data del
31  dicembre  dell'anno  precedente  rispetto
all'annualità  di  tassa  oggetto  di
agevolazione  (ad  esempio,  in  via  di  prima
applicazione alla data del 31/12/2019 per le
agevolazioni  della  TARI  anno  2020);  su  tali
basi  viene  quantificata  nel  “prospetto
riassuntivo”  (di  cui  all’art.22  comma  3  del
presente  regolamento)  la  tassa  risultante
dovuta  per  l’appartamento  di  residenza  di
quel nucleo familiare.
In  caso  di  irregolarità  della  dichiarazione
Isee  sulla  cui  base  è  stata  riconosciuta  la
suddetta  agevolazione  con  ricalcolo  di
un’Isee  superiore  ad  euro  26.000,  l’uDicio
provvede  a  recuperare  a  carico  del
contribuente  l’agevolazione  TARI
indebitamente  goduta  ed  a  sanzionare  la
violazione  di  cui  all’art.38  comma  3  del
D.L.78/10  (falsa  dichiarazione  a  cui  sia
conseguito  un  indebito  beneficio
economico). 

Art.5
(modifiche all’art.18)

1. All'art.18 sono apportate le seguenti modifiche:

Versione attuale Versione modificata

Art.18
AGEVOLAZIONE EX ART.1 COMMA 86 LEGGE 
549/95
1.  Ai  sensi  dell’art.1  comma  86  della  Legge

28/12/1995 n.549 il  tributo è ridotto al 50% a
favore degli esercizi commerciali ed artigianali

aventi  la  propria  sede  operativa  in  zone

precluse al  tra<ico a causa dello svolgimento

di lavori per la realizzazione di opere pubbliche

che si protraggono per oltre 6 mesi .

1bis.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1  rientrano  nel
concetto di "zona preclusa al tra<ico" l'area o

strada per la quale, a causa della presenza del

cantiere, sia interdetta l'accessibilità veicolare

Art.18
AGEVOLAZIONE EX ART.1 COMMA 86 LEGGE 
549/95
1.  Ai  sensi  dell’art.1  comma  86  della  Legge

28/12/1995 n.549 il  tributo è ridotto al 50% a
favore degli esercizi commerciali ed artigianali

aventi  la  propria  sede  operativa  in  zone

precluse al  tra<ico a causa dello svolgimento

di lavori per la realizzazione di opere pubbliche

che si protraggono per oltre 6 mesi .

1bis.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1  rientrano  nel
concetto di "zona preclusa al tra<ico" l'area o

strada per la quale, a causa della presenza del

cantiere, sia interdetta l'accessibilità veicolare
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di almeno una direzione di marcia e le aree e

strade  limitrofe  al  cantiere,  appositamente  e

motivatamente  individuate

dall'Amministrazione,  che  risultino  anch'esse

oggettivamente interessate in  modo rilevante
da  disagi  analoghi  a  quelli  sopportati  dalle

attività  a<acciate  direttamente  sull'area  di

cantiere.

2.  I  requisiti  (tassativi)  per  beneficiare  della

suddetta agevolazione sono i seguenti, con la

precisazione  che  ha  titolo  per  chiedere  ed
ottenere l'esenzione solo chi contestualmente

li possieda tutti:

a) essere titolare di un'attività commerciale o

artigianale. In aggiunta, rientrano tra i soggetti

agevolabili  anche  i  titolari  di  quelle  attività

assimilabili alle attività commerciali/artigianali
perché  basate  anch'esse  sul  richiamo  della

clientela e<ettuato con l'apposito allestimento

dello  spazio  vetrina  :  ciò  premesso  sono

pertanto  assimilabili  alle  attività

commerciali/artigianali  solo  le  attività  con

sede  operativa  ubicata  in  locali  al  piano
terreno con vetrina;

b) avere la sede operativa della propria attività 

che si a<acci direttamente (con apposito punto

di accesso della clientela) sulla strada o area 

preclusa al tra<ico a causa dell'apertura di un 

cantiere per la realizzazione di un'opera 
pubblica;

c) subìre la presenza del suddetto cantiere per

un periodo superiore a 6 mesi, come stabilito

dalla norma di legge di cui al comma 1.

3. L'applicazione dell'agevolazione deve essere

richiesta  da  chi  ritenga  di  possedere  tutti  i
necessari  requisiti  con  apposita  istanza  da

indirizzare al  Direttore del Settore Entrate del

Comune di Bologna, in Piazza Liber Paradisus

n.10, torre A piano 1 c.a.p.40129. In tale istanza

il richiedente dovrà:

a) indicare sia i propri dati personali sia i dati 
completi della sua attività;

b)  indicare  l'esatto  indirizzo  del  locale

interessato dalle preclusioni del tra<ico legate

alla presenza di un cantiere per la realizzazione

di un'opera pubblica ;

di almeno una direzione di marcia e le aree e

strade  limitrofe  al  cantiere,  appositamente  e

motivatamente  individuate

dall'Amministrazione,  che  risultino  anch'esse

oggettivamente interessate in  modo rilevante
da  disagi  analoghi  a  quelli  sopportati  dalle

attività  a<acciate  direttamente  sull'area  di

cantiere.

2.  I  requisiti  (tassativi)  per  beneficiare  della

suddetta agevolazione sono i seguenti, con la

precisazione  che  ha  titolo  per  chiedere  ed
ottenere l'esenzione solo chi contestualmente

li possieda tutti:

a) essere titolare di un'attività commerciale o

artigianale. In aggiunta, rientrano tra i soggetti

agevolabili  anche  i  titolari  di  quelle  attività

assimilabili alle attività commerciali/artigianali
perché  basate  anch'esse  sul  richiamo  della

clientela e<ettuato con l'apposito allestimento

dello  spazio  vetrina  :  ciò  premesso  sono

pertanto  assimilabili  alle  attività

commerciali/artigianali  solo  le  attività  con

sede  operativa  ubicata  in  locali  al  piano
terreno con vetrina;

b) avere la sede operativa della propria attività 

che si a<acci direttamente (con apposito punto

di accesso della clientela) sulla strada o area 

preclusa al tra<ico a causa dell'apertura di un 

cantiere per la realizzazione di un'opera 
pubblica;

c) subìre la presenza del suddetto cantiere per

un periodo superiore a 6 mesi, come stabilito

dalla norma di legge di cui al comma 1.

3. L'applicazione dell'agevolazione deve essere

richiesta  da  chi  ritenga  di  possedere  tutti  i
necessari  requisiti  con  apposita  istanza  da

indirizzare  al  Direttore  dell’U.I.  Entrate  del

Comune di Bologna, in Piazza Liber Paradisus

n.10, torre A piano 1 c.a.p.40129. In tale istanza

il richiedente dovrà:

a) indicare sia i propri dati personali sia i dati 
completi della sua attività;

b)  indicare  l'esatto  indirizzo  del  locale

interessato dalle preclusioni del tra<ico legate

alla presenza di un cantiere per la realizzazione

di un'opera pubblica ;
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c) dichiarare il possesso di tutti i necessari 

requisiti per l'accesso alle agevolazioni 

tributarie;

d) specificare di quali esenzioni (tra quelle 

deliberate) vorrebbe beneficiare.
4. Le suddette richieste verranno verificate dai

competenti  u<ici  comunali  e  l’agevolazione

verrà  riconosciuta-  in  forma  di  rimborso,

sgravio o altro a seconda delle specificità del

caso concreto agli  aventi  diritto  con e<icacia

dal  giorno  dell'apertura  del  cantiere  fino  al
120° giorno successivo alla data di chiusura del

cantiere  con ripristino della normale viabilità

pedonale  e  veicolare,  nel  rispetto  comunque

delle eventuali particolari decorrenze stabilite

dalle  norme  che  disciplinano  il  tributo.  Il

periodo  interessato  dal  riconoscimento  di
questa agevolazione corrisponderà pertanto al

tempo  di  apertura  del  cantiere  (ove

naturalmente  questo  sia  superiore  a  6  mesi,

come  previsto  dalla  legge)  addizionato  di

ulteriori 120 giorni (ossia 4 mesi) , per un totale

minimo di 10 mesi.
5.  L'applicazione  della  suddetta agevolazione

deve  essere  richiesta  da  chi  se  ne  ritenga

potenziale beneficiario (essendo in possesso di

tutti  i  necessari  requisiti)  entro  5  anni  dal

momento  in  cui  nasce  il  diritto

all'agevolazione.  Ciò  significa  che  il  diritto
all'agevolazione nasce ed è esercitabile dal 181

giorno successivo all'apertura del cantiere.

c) dichiarare il possesso di tutti i necessari 

requisiti per l'accesso alle agevolazioni 

tributarie;

d) specificare di quali esenzioni (tra quelle 

deliberate) vorrebbe beneficiare.
4. Le suddette richieste verranno verificate dai

competenti  u<ici  comunali  e  l’agevolazione

verrà  riconosciuta-  in  forma  di  rimborso,

sgravio o altro a seconda delle specificità del

caso concreto  agli  aventi  diritto  con  e<icacia

dal  giorno  dell'apertura  del  cantiere  fino  al
120° giorno successivo alla data di chiusura del

cantiere  con  ripristino della  normale viabilità

pedonale  e  veicolare,  nel  rispetto  comunque

delle eventuali  particolari decorrenze stabilite

dalle  norme  che  disciplinano  il  tributo.  Il

periodo  interessato  dal  riconoscimento  di
questa agevolazione corrisponderà pertanto al

tempo  di  apertura  del  cantiere  (ove

naturalmente  questo  sia  superiore  a  6  mesi,

come  previsto  dalla  legge)  addizionato  di

ulteriori 120 giorni (ossia 4 mesi) , per un totale

minimo di 10 mesi.
5.  L'applicazione  della  suddetta  agevolazione

deve  essere  richiesta  da  chi  se  ne  ritenga

potenziale beneficiario (essendo in possesso di

tutti  i  necessari  requisiti)  entro  5  anni  dal

momento  in  cui  nasce  il  diritto

all'agevolazione.  Ciò  significa  che  il  diritto
all'agevolazione nasce ed è esercitabile dal 181

giorno successivo all'apertura del cantiere.

Art.6
(modifiche all’art.21)

1. L’art.21 è modificato come segue:

Versione attuale Versione modificata

Art.21
TERMINI,  DECORRENZA  e  CONTENUTO
DELLE DICHIARAZIONI
1. I  soggetti  passivi  della tassa sono tenuti  a

presentare apposita dichiarazione al Comune

relativa:

Art. 21
TERMINI, DECORRENZA e CONTENUTO DELLE
DICHIARAZIONI
1.  I  soggetti  passivi  della tassa sono tenuti  a

presentare apposita  dichiarazione al  Comune

relativa:
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a) all'inizio del possesso o detenzione;

b) alla variazione di quanto precedentemente 

dichiarato;

c) alla cessazione del possesso o detenzione.

2.  La dichiarazione è unica con riferimento a
ciascuna  unità  immobiliare:  una  stessa  unità

immobiliare  non  può  essere  parzialmente

dichiarata  ai  fini  del  tributo  da  due  o  più

soggetti  passivi,  salvo  i  casi  in  cui  i  soggetti

passivi  dispongano  di  distinte  porzioni  della

stessa unità immobiliare (escluse le abitazioni)
sulla  base  di  autonomi  contratti  e  ferma

restando la disciplina codicistica in materia di

obbligazioni solidali e diritto di regresso.

3.  In  deroga  a  quanto  disposto  dall'art.1

comma  684  -nell'esercizio  del  potere

regolamentare  generale  di  cui  all'art.52
D.Lgs.446/97-  la  dichiarazione  di  inizio

possesso o detenzione deve essere presentata

entro  il  20  gennaio  dell'anno  successivo  a

quello  in  cui  il  soggetto  passivo  è  divenuto

possessore o detentore del locale o area, con

e<etto  dal  primo  giorno  del  bimestre  solare
successivo  all'inizio  del  possesso  o

detenzione.

3bis.  In  deroga  alle  disposizioni  del

precedente  comma  3,  quando  sia  stato

attivato un accesso al conferimento mediante

il  sistema  di  riconoscimento  di  cui  all'art.13

del  regolamento  sullo  svolgimento  del
pubblico servizio di raccolta dei rifiuti urbani

ed  assimilati  -  che  presuppone

necessariamente  l'avvenuta  presentazione

della  dichiarazione  tassa  rifiuti  ai  fini  del

rilascio  della  relativa  tessera  di  accesso  al

cassonetto  -  l'obbligo  dichiarativo  TARI
decorre  dalle  ore  24  del  quinto  giorno

successivo  a  quello  di  acquisto  della

disponibilità  dell'immobile.  In  tali  ipotesi

l'u<icio – ricevuta la dichiarazione- consegna

al  contribuente  la  tessera  e  l’attrezzatura

a) all'inizio del possesso o detenzione;

b) alla variazione di quanto precedentemente

dichiarato;

c) alla cessazione del possesso o detenzione.

2.  La  dichiarazione è  unica con riferimento a
ciascuna  unità  immobiliare:  una  stessa  unità

immobiliare  non  può  essere  parzialmente

dichiarata  ai  fini  del  tributo  da  due  o  più

soggetti  passivi,  salvo  i  casi  in  cui  i  soggetti

passivi  dispongano  di  distinte  porzioni  della

stessa unità immobiliare (escluse le abitazioni)
sulla  base  di  autonomi  contratti  e  ferma

restando la disciplina codicistica in materia di

obbligazioni solidali e diritto di regresso.

3. In  deroga  a  quanto  disposto  dall'art.1

comma  684  -nell'esercizio  del  potere

regolamentare  generale  di  cui  all'art.52
D.Lgs.446/97-  la  dichiarazione  di  inizio

possesso o detenzione deve essere presentata

entro  il  20  gennaio  dell'anno  successivo  a

quello  in  cui  il  soggetto  passivo  è  divenuto

possessore o detentore del locale o area, con

e<etto  dal  primo  giorno  del  bimestre  solare
successivo all'inizio del possesso o detenzione;
fanno  eccezione  a  tale  previsione
unicamente i casi di cui al successivo comma
3bis,  per  i  quali  è  previsto  uno  specifico
termine  dichiarativo  finalizzato  alla
funzionale  gestione  del  servizio  ed  alla
tutela ambientale.
3bis.   In via eccezionale rispetto al generale
termine  dichiarativo  di  cui  al  precedente
comma 3, la dichiarazione TARI deve essere
presentata entro le ore 24 del quinto giorno
successivo  a  quello  di  acquisto  della
disponibilità dell'immobile quando sia stato
attivato  un  accesso  al  conferimento
mediante il sistema di riconoscimento di cui
all'art.13 del regolamento sullo svolgimento
del  pubblico  servizio  di  raccolta  dei  rifiuti
urbani  ed  assimilati  (che  presuppone
necessariamente  l'avvenuta  presentazione
della  dichiarazione  tassa  rifiuti  ai  fini  del
rilascio  della  relativa  tessera  di  accesso  al
cassonetto).   In tali ipotesi l'u<icio – ricevuta

la  dichiarazione-  consegna al  contribuente  la
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idonea  a  consentire  il  riconoscimento  del

conferente  (quali,  a  mero  titolo

esemplificativo, bidoncini, sacchi etc…) con le

modalità  concordate  tra  i  competenti  u<ici

comunali.  Dallo scadere dei suddetti  5 giorni
decorrono  i  termini  per  il  relativo

ravvedimento. 

Nelle ipotesi  oggetto del  presente comma,  il

termine  entro  cui  regolarizzare  la  propria

dichiarazione - con riferimento alle annualità

successive  a  quella  in  cui  si  è  acquisita  la
disponibilità  dell’immobile  -  è  fissato  al  20

gennaio dell'anno successivo a quello oggetto

di dichiarazione.

4.  La  dichiarazione  conserva  e<icacia  anche

per  le  annualità  successive  fino  a

presentazione  di  nuova  dichiarazione
attestante  l'eventuale  variazione  delle

condizioni di imposizione o la cessazione del

possesso o detenzione.

5.  Nel  medesimo termine di  cui  al  comma 3

deve essere dichiarata ogni variazione relativa

alla  superficie  e/o  destinazione  d'uso  dei
locali ed aree che incida sull'ammontare della

tassa.  In  ogni  caso  le  variazioni  che

comportino un aumento di tari<a producono

e<etti  dal  primo  giorno  del  bimestre  solare

successivo a quello di e<ettiva variazione degli

elementi  stessi,  a  prescindere  dalla
tempestività  della  relativa  dichiarazione.  Il

medesimo  principio  vale  anche  per  le

variazioni che comportino una diminuzione di

tari<a, se dichiarate entro il bimestre solare in

cui  si  concretizza  il  relativo  presupposto;  in

mancanza, la relativa variazione ha e<etto dal
primogiorno  del  bimestre  solare  successivo

alla  data  di  presentazione  della  relativa

dichiarazione, salvo che alla dichiarazione sia

allegata idonea documentazione da cui possa

evincersi  con oggettività  e certezza una data

antecedente  dalla  quale  far  decorrere  la
diminuzione di superficie.

6. La cessazione del possesso o detenzione di

locali e aree ha e<etto a decorrere dal primo

giorno  del  bimestre  solare  successivo  alla

presentazione della  relativa dichiarazione;  in

tessera e  l’attrezzatura idonea a  consentire  il

riconoscimento  del  conferente  (quali,  a  mero

titolo esemplificativo, bidoncini,  sacchi etc…)

con  le  modalità  concordate  tra  i  competenti

u<ici  comunali.  Dallo  scadere  dei  suddetti  5
giorni  decorrono  i  termini  per  il  relativo

ravvedimento.

Nelle  ipotesi  oggetto  del  presente  comma,  il

termine  entro  cui  regolarizzare  la  propria

dichiarazione -  con riferimento alle  annualità

successive  a  quella  in  cui  si  è  acquisita  la
disponibilità  dell’immobile  -  è  fissato  al  20

gennaio dell'anno successivo a quello oggetto

di dichiarazione.

4.  La  dichiarazione  conserva  e<icacia  anche

per  le  annualità  successive  fino  a

presentazione  di  nuova  dichiarazione
attestante  l'eventuale  variazione  delle

condizioni  di  imposizione o la cessazione del

possesso o detenzione.

5.  Nel  medesimo  termine  di  cui  al  comma  3

deve essere dichiarata ogni variazione relativa

alla superficie e/o destinazione d'uso dei locali
ed aree che incida sull'ammontare della tassa.

In  ogni  caso le  variazioni  che comportino un

aumento di tari<a producono e<etti dal primo

giorno del bimestre solare successivo a quello

di  e<ettiva variazione degli  elementi  stessi,  a

prescindere  dalla  tempestività  della  relativa
dichiarazione.  Il  medesimo  principio  vale

anche  per  le  variazioni  che  comportino  una

diminuzione  di  tari<a,  se  dichiarate  entro  il

bimestre solare in cui si concretizza il relativo

presupposto;  in  mancanza,  la  relativa

variazione  ha  e<etto  dal  primo  giorno  del
bimestre  solare  successivo  alla  data  di

presentazione  della  relativa  dichiarazione,

salvo che alla dichiarazione sia allegata idonea

documentazione  da  cui  possa   evincersi  con

oggettività  e  certezza  una  data  antecedente

dalla  quale  far  decorrere  la  diminuzione  di
superficie.

6. La cessazione del possesso o detenzione di

locali  e aree ha e<etto a decorrere dal primo

giorno  del  bimestre  solare  successivo  alla

presentazione  della  relativa  dichiarazione;  in
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caso  di  dichiarazione  tardiva  la  cessazione

potrà  essere  disposta  con  decorrenza  dal

primo  giorno  del  bimestre  solare  successivo

alla  e<ettiva  perdita  della  disponibilità  del

locale o area a condizione che il contribuente
possa  adeguatamente  ed  oggettivamente

documentarla e datarla.

A  tal  fine  si  considera  idonea  prova  di

cessazione:

a) se il tributo è stato assolto da altro soggetto

subentrante a seguito di dichiarazione. In tal
caso  la  cessazione  avrà  e<etto  dalla  data  di

decorrenza  della  dichiarazione  del

subentrante;

b) la dimostrazione dell’avvenuta cessazione 

dell’utenza elettrica intestata allo stesso

contribuente  per  l'immobile  in  questione.  In
tal caso la cessazione avrà e<etto dalla data di

comprovato distacco dell'utenza.

c)  la  presenza  di  un  subentrante  a  seguito

dell’avvenuta  locazione  (con  contratto

registrato)  del  medesimo  locale  a  soggetto

diverso dal contribuente;
d)  la  lettera  di  disdetta  del  contratto  di

locazione, se risulta notificata al proprietario-

locatore e/o registrata e se ad essa è allegata

copia del contratto di locazione (deve trattarsi

di contratto registrato) oggetto di disdetta. La

lettera di preavviso di rilascio di un immobile
in costanza di utenze allacciate non rientra tra

gli  elementi  idonei  a  supportare  una

cancellazione tardiva.

7. La dichiarazione deve contenere:

a) per le utenze domestiche:

·  cognome  e  nome,  luogo  e  data  di  nascita,
indirizzo  di  residenza  e  codice  fiscale  del

dichiarante  (in  presenza  di  residenti  il

dichiarante deve essere uno dei residenti);

·  indirizzo  (via,  numero  civico,  numerazione

interno),  dati  catastali  completi  della/delle

caso  di  dichiarazione  tardiva  la  cessazione

potrà  essere  disposta  con  decorrenza  dal

primo  giorno  del  bimestre  solare  successivo

alla  e<ettiva  perdita  della  disponibilità  del

locale o area a condizione che il contribuente
possa  adeguatamente  ed  oggettivamente

documentarla e datarla.

A  tal  fine  si  considera  idonea  prova  di

cessazione:

a) se il tributo è stato assolto da altro soggetto

subentrante  a  seguito  di  dichiarazione.  In  tal
caso  la  cessazione  avrà  e<etto  dalla  data  di

decorrenza  della  dichiarazione  del

subentrante;

b)  la  dimostrazione  dell’avvenuta  cessazione

dell’utenza  elettrica  intestata  allo  stesso

contribuente per l'immobile in questione. In tal
caso  la  cessazione  avrà  e<etto  dalla  data  di

comprovato distacco dell'utenza;

c)  la  presenza  di  un  subentrante  a  seguito

dell’avvenuta  locazione  (con  contratto

registrato)  del  medesimo  locale  a  soggetto

diverso dal contribuente;
d)  la  lettera  di  disdetta  del  contratto  di

locazione, se risulta notificata al proprietario-

locatore e/o registrata e se ad essa è allegata

copia del contratto di locazione (deve trattarsi

di contratto registrato) oggetto di disdetta.

La  lettera  di  preavviso  di  rilascio  di  un
immobile in costanza di utenze allacciate non

rientra tra gli elementi idonei a supportare una

cancellazione tardiva.

6bis. La dichiarazione di cessazione relativa
ad un locale divenuto intassabile in quanto
vuoto  e  privo  di  utenze  attive  deve  essere
adeguatamente  documentata  con
riferimento  ad  entrambe  le  suddette
condizioni di sopravvenuta intassabilità.
7. La dichiarazione deve contenere:

a) per le utenze domestiche:

·  cognome  e  nome,  luogo  e  data  di  nascita,
indirizzo  di  residenza  e  codice  fiscale  del

dichiarante  (in  presenza  di  residenti  il

dichiarante deve essere uno dei residenti);

·   indirizzo  (via,  numero  civico,  numerazione

interno),  dati  catastali  completi  della/delle
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unità  immobiliari  possedute/detenute  e

superficie  calpestabile  determinata  ai  sensi

dell'art.8 di questo regolamento;

· data di decorrenza del possesso/detenzione

e  titolo  alla  base  della  disponibilità  delle
dichiarate unità immobiliari.

·  indicazione  di  eventuali  presupposti  per

usufruire di agevolazioni, riduzioni, esenzioni;

b) Per le utenze non domestiche:

·  identificazione  della  società/ditta/ente

dichiarante  (denominazione/ragione  sociale,
sede legale, codice fiscale) e del relativo legale

rappresentante (nome, cognome, luogo e data

dinascita,  residenza,  codice  fiscale  e  recapiti

telefonici-email);

·  identificazione della/delle  unità immobiliari

ed  aree  scoperte  operative
possedute/detenute  (via,  numero  civico,

numerazione interno, dati catastali completi),

superficie  calpestabile  determinata  ai  sensi

dell'art.9  di  questo  regolamento  e

destinazione d'uso;

·la data di  inizio del  possesso/detenzione dei
locali  e  delle  aree  e  titolo  alla  base  della

disponibilità delle dichiarate unità immobiliari.

·indicazione  di  eventuali  presupposti  per

usufruire di agevolazioni, riduzioni, esenzioni;

8.  Nella  dichiarazione  di  cui  al  comma  7  il

dichiarante potrà indicare un proprio indirizzo
e-mail  per  il  recapito  gratuito  della

liquidazione  trimestrale  del  tributo  con

allegati moduli di pagamento.

9. Il comune predispone e rende disponibili ai

contribuenti i modelli dichiarativi Tari.

unità  immobiliari  possedute/detenute  e

superficie  calpestabile  determinata  ai  sensi

dell'art.8 di questo regolamento;

· data di decorrenza del possesso/detenzione e

titolo  alla  base  della  disponibilità  delle
dichiarate unità immobiliari.

·  indicazione  di  eventuali  presupposti  per

usufruire di agevolazioni, riduzioni, esenzioni;

b) Per le utenze non domestiche:

·   identificazione  della  società/ditta/ente

dichiarante  (denominazione/ragione  sociale,
sede legale, codice fiscale) e del relativo legale

rappresentante (nome, cognome, luogo e data

di  nascita,  residenza,  codice fiscale  e  recapiti

telefonici-email);

·  identificazione  della/delle  unità  immobiliari

ed  aree  scoperte  operative
possedute/detenute  (via,  numero  civico,

numerazione interno, dati  catastali  completi),

superficie  calpestabile  determinata  ai  sensi

dell'art.9 di questo regolamento e destinazione

d'uso;

·  la data di inizio del possesso/detenzione dei
locali  e  delle  aree  e  titolo  alla  base  della

disponibilità delle dichiarate unità immobiliari.

·  indicazione  di  eventuali  presupposti  per

usufruire di agevolazioni, riduzioni, esenzioni;

8.  Nella  dichiarazione  di  cui  al  comma  7  il

dichiarante potrà indicare un proprio indirizzo
e-mail  per il recapito gratuito del prospetto
riassuntivo  della  tassa  dovuta  in  base  alla
propria dichiarazione, con allegati moduli di
pagamento.
9. Il comune predispone e rende disponibili ai

contribuenti  i  modelli  dichiarativi  Tari,  anche
nella modalità telematica di cui all’art.21bis.
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